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Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta. L'Amministrazione può concedere una deoorrenza anteriore te-
nuto conto delle scorte esistenti.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della acadenza di quelli in corso,

In caso de reclamo o di altro comunicosione deve sempre essere ends-
cato il numero dell'abbonamento. I fascicoli non reclamati entro 11 mese
6UCOOSSÍVO & Quello della loro pubblicazione saranno eDediti solo dietro pa.
gamento del corrispondente importo.

Gli abbonati hanno diritto anche at supplement.I ordinart. I supplementi
st.raordinari sono fuori abbonamento.

Il prezzo di vendita di ogni puntata, rnche se rrretrata, della e Gaz-
tetta Ufaciale a (Parte I e 17 omplessivamente) é fissato in lire UNA
nel Regno, in lire DUE all'Estero.
Il prezzo dei supplementi ordinari e straordinari à ussato in ra•

gione di cent. S per ogni pagina.
Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufficio Cassa della Li•

breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
Ex Settembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionarie. Gli ab-
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti ool sistema
del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1|2640, intestato
All'Istituto Poligrafico dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cer-
tificato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non
risponde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certinoati
di allibramento, dello scopo del versamento della somma.

Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia
internazionali aan indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando dei
vaglia stessi.

Ire richieste di abbonamenti alla e Gazzetta UMolale e vanno fatte a
parte: non unitamente, cio6, a richieste per abbonamenti ad altri pe•
riodici.

Per il prezzo degli annunzi da inserire nella e Gazzetta UNolale a
veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.
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AVVERTENZA.

In conseguenza del trasferimento della gestione della Libreria
tiello Stato all'« Istituto Poligrafico dello Stato », a decorrere
dal 1° luglio 1929·VII il conto corrente postale 1-2640 del Prov.
veditorato Generale è stato intestato all's Istituto Poligrafico a

medesimo. Tutte le somme che si inviano per acquisto di pub.
blicazioni della Libreria dello Stato, per abbonamenti e per inser.
zioni nella « Gazzetta Ufficiale » debbono essere versate distinta.
mente su detto cic. « Nel retro dei relativi certificati di allibra-
mento deve sempre farsi la comunicazione dello scopo dell'invio ».

L'Amministrazione non risponde dei ritardi causati dalla omis.
sione di tale comunicazione.

AVV15 O.
Per effetto del passaggio della gestione dell'ufficio Raccolta Lessi e De•

creti all'Istituto Poligrafico dello Stato, la vendita delle Leggi e Decreti
già fatta fino ad oggi in Via Giulia 52, verrà da oggi in poi fatta dal Ser-
vizio vendita della Libreria dello Stato nel palazzo del Ministero delle Fi-
nante, ingresso da Via XX Settembre, il quale accetterà le prenotazioni
presentate da persone od enti residenti in Roma e provvederà a procurare
le Leggi ed i Decreti desiderati.
Gli Enti e le persone residenti fuori Roma dovranno rivolgersi al so-

guente indirizzo: « Istituto Poligrafico dello Stato - Libreria dello Stato -

Piazza Verdi - Roma ».
Le somme che saranno inviate per abbonamenti od acquisti di Leggi

e Decreti, dovranno essere versate nel c/c postale 1-2640 intestato all'Isti-
tuto Poligrafico dello Stato, soviventic in relativa richiesta nel retro del
Oortificato rii allibromanto.
Lo stesso sistema uovra essere seguito dai Comuni pet versamento delle

Somme da essi dovute per abbonamento alla Raccolta Ufficiale delle Leggi
e Dooreti.
Si fa presente che ad evitare disguidi e ritardi, ð necessario semore

scrivere nel retro dei certificati di allibramento, per i versamenti nel detto
0/0 1•2640, lo scono dei versamenti stessi.
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ORDINI CAVALLERESCHI
OltBINE DEI SS. AIAUIIIZIO E LAZZAllO

E DELLA COllONA D'1TALIA

Itevoche di onorificenze.

Con R. decreto 13 maggio'1929-VII, su proposta del Ministro por
l'economia nazionale, venne revocato il H. decreto 12 luglio 1923,
col quale Silvetti Corrado fu Emirlio fu insignito della onoriflcenza
di cavaliere dell'Ordine della Corona d'Italia.

Con R. decreto 2 maggio 1929-VII, su proposta del Primo Segre-
tario di S. l\l. Cancelliere dell Ordine della Corona d'Italia, fu revo-

cato il R. decreto 7 luglio 1921 col quale Caloro Alfredo fu Bona-

ventura venne insignito della onoriflconza di commendatore dell'Or-

dine della Corona d'Italia.

Con R. decreto 27 settembre 1928-VI, su proposta del Capo del

Governo e Ministro per la guerra, furono revocati i Regi decreti
10 dicembre 1916, 31 marzo 1921, 17 aprile 1923, 16 luglio 1926. con i

quali il signor Costa Carlo fu Angelo venne insignito delle onorl-

flcenze di cavaliere ed ufficiale negli Ordini del SS. Maurizio e Laz-

zaro e della Corona d'Italia.

(5085)
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2278.

REGIO DECRETO 23 luglio 1929, n. 1633.

Istituzione di un UÆcio tecnico di vigilanza con sede a Fi-
renze.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÃ DELLA NAZIONE

ItE D'1TALIA

Visto l'art. 11 della legge 8 luglio 1920, n. 1178, snifordi-
namento della liegia nmrina, modificato col It. decreto-legge
10 dicembre 1927, n. 2317;
Visto il 12. decreto 20 aprile 1928, n. 1138, che stabilisce

l'ordinamento dei servizi periferici della liegia nmrina a

terra ;
Sentito il Consiglio superiore di marina, il quale La dato

all'unanimith parere favorevole;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Se-

gretario di Stato e 3Iinistro Segretario di Stato per la ma-

rina, di concerto col 31inistro per le finanze;
Abbiamo decretato e decreliamo:

Articolo unico:

Nella inbella B annessa al R. decreto 2G aprile 1028, nu-
mero 1138, è apportata la seguente variante:

nella colonna « Ufficio tecnico G. N., A. N. e Fari e se-

gnalamenti » -- dopo « Ufficio tecnico Genio navale - Li-
vorno » è inserito « Ufficio tecnico A. N. - Firenze ».

Il presente decreto ha vigore dal 1° agosto 1920.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
leereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addl 20 luglio 1020 - Anno VII

VITTORIO E3IANUELE.

3ÍUSSOLINI -- 3ÍOSCONI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte del contl, addl 21 selteinbre 1929 - Anno V11
Alli del Governo, redistro 288, foUlio 149. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 2279.

REGIO DECRETO 8 luglio 1929, n. 1609.
Contributo scolastico dovuto dal comune di Gallio, per ilperiodo I° Iuglio 1924-31 dicembre 1928, in appliCS7ione del.

l'art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722.

lio fu assunta dal Consiglio scolastico del Veneto a decor-
rere dal lu luglio dello .stes.so anno;
\ ednto l'elenco delle senole ela sificate e provvisorie 10-

galinente istituite ed esistenti alla suimlienta data del 1" In-

glio 19]L nel predelto Comune: elenco compil:tto dal llegio
provveditore agli studi di Venezin ;
Sulla proposta del Nostro l\linistro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le 11-

tuinze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ariicolo unico.

E' approvata la lignidazione del contributo che il comune
di Gallio, della provincia di Vicenza, deve versare nella He-
gia tesoreria dello Stato in ap¡dienzione dell'art. 1N del
11. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, il cui ammonta-
re rimane stabilito nella somma di L. 6100, risnitante dal-
l'elenco annesso al presente decreto, per 11 periodo l' lu-
glio 1024 - 31 dicembre 1928.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del liegno d'Ita'in, maudando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 luglio 1920 - Anno VII

VITTORIO E.3IANUELE.

DELLU%ZO - OÏOSCONI.
Visto, il Guardasigi/II: Rocco.
Ilegis/rato alla Carle dei conti, addl 10 sellem!»re 1929 - Anno ITI
Atti del Governo, TcUistro 288, foUlio 127. - MANCINI.

TLIŒCO delle somme che i sniloindicall Comuni devono annual-

mente t:ersare nella 11. Tesorerla dello Stato, in applica.inne del-
l'art. 1S del 11. decreto-let19e 4 sellcutbre 1923, 14. 1722, per il
periodo lo luglio 1924-31 diccinbre 1928.

Contrilantn
Numero a enrien all eltwrtin Comuno

CO3IUNI e trontworie r I

'htlic ein r.it ufn Tota10

I. - Provincia di VlCE.\ZA.

I Callio . . 8 800 0, 400

Visto, <l'ordino di Sua Maestå il Ro:

1L Ministro per le finanze: Il Ministro per la pul>hlica fstruzione:
MoscoNI. BELLUZZO.

VITTORIO E31ANUELE III Numero di pubblicazione 2280.

PER GRAZIA DI DIO E PRU VOLONTÀ DELLA NAZIONE REGIO DECRETO 8 luglio 1923, n. 1610.
11E D'ITALIA Contributo scolastico dovuto dal comune d'Istrana, per 11

periodo 1" luglio 1928-31 m trzo 1930, in app! cazione dell'art. 19
Veduto il II. decreto 18 ottobre 1927 che stabilisce le sedi del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722.

dei Provveditorati nyli studi e le reintive circoscrizioni:
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 31 dicembre 1923, VITTOIITO EMANUELE ITI

n. 200(i, e l'art. 18 del II. decreto-legge 4 settembre 1923, rEn anazlA DI oin E rett votoxTX vELLA NAZIONE
n. 1722;

RE D'ITALTAVeduti i commi 2°, 3° e 4° dell'art. 2 del II. decreto-legge
31 marzo 392.5, n. 360; Yeduto il TI. decreto 18 ottobre 1997 che stabilisco le sedi
Veduto il H. decreto 10 giugno 1024 per effetto del gnale dei Provveditorali agli studi e le relative ritenseriziont:l'amministrazione delle scuole elementari del comune di Gal- Veduto l'art. 2 del R. decreto legge 31 marzo 10"3, n. 3GO;
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Veduto l'art. 19 del R. decreto-legge i settembre 1925,
n. 1722;
Veduto il R. decreto 14 giugno 1928 per effetto del quale

l'aliiministrazione delle scuole elementari del comune di
Istrana fu assunta dal Consiglio scolastico del Veneto a de-
correre dal 1° luglio 1928;
Veduto l'elenco delle scuole classiticate legalmente istitui-

te ed esistenti alla predetta data del 1° luglio 1928 nel ci-
tato Comune: elenco compilato dal Regio provveditore agli
studi di Venezia;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le fi-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E' approvata la liquidazione del contributo che il comune
d'Istrana, della provincia di Treviso, deve versare annual-
mente alla Regia tesoreria dello Stato in applicazione del-
l'art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, il
cui ammontare rimane stabilito, per il periodo 1° luglio 1928-
31 marzo 1930, nella somma di L. 4000 risultante dall'elenco
annesso al presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 luglio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE

ÜELLUzzo - Moscox1.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 settembre 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registra 288, foglio 128. - MANCINL

ELENCO delle somme che i sottoindicati Comurti devono annual-
mente versare nella R. Tesoreria dello Stato, in applicazione del-
l'art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, per il
periodo 16 luglio 1928-31 marzo 1930.

COMUNI

ContriLuto
Numero

. a carico di ciascun Comune
del posti
<\i scuole
classificate per ogn posto

d'insegnante

os a Totale

Comune
le nte

I. - Provincia di TREVISO.

I Istrana
. . . .

. . . .
10 400 4, 000

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

Il Ministro per le finanze: Il Ministro per la pubblica istruzione:
MOSCONI. BELLUZZO.

Numero di pubblicazi'one 2281.

REGIO DECRETO 8 luglio 1929, n. 1612.
Contributo scolastico dovuto dal comune di Gressoney, per

il cessato comune di Gressoney Saint Jean, in applicazione del.
l'art. 19 del II. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, per il
periodo 1° luglio 1928=31 marzo 1930.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 18 ottobre 1927 col quale furono sta-
bilite le sedi dei Provveditorati agli studi e le relative, cir-
coscrizioni;

Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 31 marzo 1925, a. 360 ;
Veduto l'art. 19 del R. decreto-leggei 4 settembre 1925,

n. 1722;
Veduto il R. decreto 28 giugno 1928, col quale, a decorrere

dal 1° luglio dello stesso anno, fu revocato il R. decreto 16

aprile 1916 che concesse l'autonomia scolastica al comune
di Gressoney Saint Jean ;
Veduto l'elenco delle scuole classificate legalmente istituite

ed esistenti negli comune di Gressoney Saint Jean alla stessa
data del 1° luglio 1928 : elenco compilato dal liegio provvedi-
tore agli studi di Torino;
Veduto il R. decreto 20 maggio 1928, n. 1196, per effetto

del quale i comuni di Gressoney la Trinité e Gressoney Saint
Jean furono riuin:iti in unico ente, denominato « Gres-

soney »;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le

finanzei;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvata la liquidazione del contributo che il comune
di Gressoney, della provincia di Aosta, deve annualmente
versare, per il cessato comune di Gressoney Saint Jean, alla
Regia tesoreria dello Stato in applicazione dell'art. 10 del
R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, il cui ammontare
rimane fissato nella somma di L. 1200, risultante dalPelenco
annesso al presente decreto, per il periodo 1° luglio 1928-
31 anarzo 1930.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillio dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale, delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì S luglio 1929 - Ain'no VII

VTTTORIO EMANL'ELE

Broa czzo -- Moscoxi.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 16 settembre 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 288, foglio 130. - MANCINI.

ELENCO delle somme cite i sottoindicali Comuni devono annual-
mente versare nella R. Tesoreria dello Stato, in applicazione del-
l'art. 19 del R. decreto-tegge 4 settembre 1925, n. 1722, per il
periodo lo luglio 1928-31 marzo 1930.

Contributo
Numero a carico di ciascun Comune
dei posti
di scuolo

per ogni posto
COMUN I e d ebegnante

istituite classificata Totale

inæcimeu" le imenate

I. - Provincia di AOSTA.

1 Cressoney (per il cessa-
to comune di Gresso-
ney Saint Jean) . . .

3 400 1, 200

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le ffnanze: Il Ministro per la pubblica istruzione:
MOSCONI. BELLUZZO.
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Numero di pubblicazione 2282.

REGIO DECRETO 8 luglio 1929, n. 1613.
Contributo scolastico dovuto dal comune di Segno, per il

periodo 1° gennaio 1928=31 marzo 1930, in applicazione del-
I'art. 19 del II. decreto=legge 4 settembre 1925, n. 1722.

VITTORIO EMANUELE III

PfdR GRAZIA DI DIO E PICR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 18 ottobre 1927 che stabilisce le sedi
dei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni;
Veduto Fart. 2 del R. decreto-legge 31marzo 1925, n. 360;
Veduto l'art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925,

n. 1722;
Veduto il R. decreto 8 gennaio 1938 per effetto del quale

l'amministrazione delle scuole elementari del comune di Se-

gno fu assunta dal Consiglio scolastico della Liguria a de-
correre dal giorno 1° dello stesso mese :
Veduto l'elenco delle scuole classificate legalmente istitui-

te ed esistenti alla suindicata data del 1° gennaio 1928 nel

predetto comune: elenco compilato dal Regio provveditore
agli studi di Genova;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le fi-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvata la liquidazione del contributo che il comune
di Segno, della provincia di Savona, deve versare annual-
mente alla Regia tesoreria dello Stato in applicazione del-
l'art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, il
cui ammontare rimane stabilito nella somma di L. 800, ri-
sultante dall'elenco annesso al presente decreto, per il pe-
riodo 1° gennaio 1928 - 31 marzo 1930.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

T)ato a Roma, addì 8 luglio 1929 - Anno VII

VITTORTO EMANUELE

IlELLUZZO -- MOSCONI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 settembre 1929 - Anno VII
Atti det Governo, registro 288, foglio 131. - MANCINT.

liLENCO delle somme che i sottnindicati Comuni devono annual-
mente versare nella R. Tesoreria dello stato, in applicazione del-
l'art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, per il
periodo 16 gennaio 1928-31 marzo 1930.

Contributo
.9 Numero a carico di ciascun Comune

dei posti
di scuole

.

COMUNI
cs de in

i ci en c ssicuoataa in totale

Comune legalmente
istituita

I. -- Provincia di SAVONA.

I Segno . . . . . . .
. .

2 400 800

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

II A inistro per le finanze Il Ministro per la pubblica istruzione:
MOSCONI. BELLUZZO.

Numero di pubblicazione 2283.

REGIO DECRETO 26 luglio 1929, n. 1819.

Approvazione dello statuto dell'Istituto di credito fondiario
della Itegione Tridentina.

N. 1619. R. decreto 26 luglio 1929, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene,approvato lo
statuto dell'Istituto di credito fondiario della Regione Tri-
dentina.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
11egistrato alla Corte dei cortti, addi 18 setternbre 1929 - Anno VII

Numero di pubblicazione 2284.

REGIO DECRETO 9 agosto 1929, n. 1594.

Passaggio di insegnanti da cattedre di Istituti d'istruzione
media classica, scientifica e magistrale a cattedre di Istituti di
istruzione media tecnica e viceversa.

VITTORIO EMANUELE III

PER GItAZIA DI DIO E PEIl VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le fi-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli attuali insegnanti ordinari dei Regi istituti di istru-
zione media possono ottenere il passaggio a cattedre di Regi
istituti d'istruzione tecnica e, viceversa, gli attuali inse-
gnanti stabili dei Regi istituti d'istruzione tecnica possono
ottenere il passaggio a cattedre di Regi istituti d'istruzione
media nei casi e alle condizioni stabilite nella tabella an-
nessa al presente decreto.

Art. 2.

I passaggi previsti dal precedente articolo sono ammessi

solo su domanda degPinsegnanti.
L'accoglimento della domanda è subordinato all'accerta-

mento del merito e delle attitudini dell'insegnante rispetto
al tipo di cattedra al quale chiede di passare e può in ogni
caso essere negato quando ostino speciali ragioni di servizio.

Art. 3.

Il presente decreto andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 9 agosto 1929 - Anno VII

YITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- BELLUZZO ·-- MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Reg¿strato alla Corte dei.conti, addi 16 setternirre 1929 - Anne VII

Atti del Governo, registro 298, foglio 112. - MANCINI.



4306 25 oc-Inun tvil, - (IAzzitTTA l'VFit'IAI.E ilEt. ItF<1N<l 11'ITAI.IA - N. 223

Tabella dei passaggi di insegnanti dalle cattedre delle scuole d'istruzione medla
a quelle delle scuole d'istruzione tecnica e viceversa.

I. - Passaggi dalle cattedre delle scuole di istruzione needia a quelle delle scuole di istruzione tecnica.

CATT ED RE INSE G NA NTI

degl'Infitti d'IsÀrzlano trentra Condi:4oni

nc.lo qua I à aminomo 11 Toenggio
dello RR. set:ola medio amn:essi al rassaggio

A) - Istituli commerciall:

Lingua italiano 1. Insegnanti di Ictiere italiano e latino del

I icei classici.

2. Insegnan:i di lettere italiano e latino del
I icei scientilici.

3. Insegùauti di lingua italiana, latina, greca,
storia e geografia lici Ginnasi superiori.

4. Insegnanti di lenero italiane o storia degli
istituli tecnici (curso superture).

.5. Insegnanli til lingua e lellere italiana e sto-

ria degli Istituti inagistrali (corso superiore).

Lingua straniera 1. Tnsegnanti di lingua o letteratura straniera

dei 1.icci scientilici.

2. Insegnanti di lingua straniera degli Istituti
tecnici (curso superiore).

3. lusegnanti di lingua straniera del ginnasi. Se di ruolo A.

Alatematica Insegnanti di matematica o flsica del Lieci Se forniti di laurca in mato-

scientilici. laatica.

Computistoria e ragioneria Insegnanti dl computistoria o ragioneria de-
gli Istituti tecnici.

Istituzioni di diritto ed econo- 1. Insegnanti di istituztoni di diritto degli
ruicho Islituli tecnici.

2. Insegnanti di economin politica. scienza

finanziaria o statistica degli istituti tecnicl.

B) - Istlluti industriall:

Cultura generalo 1. Insegnanti di lettere italiano o latino del
1.ieci classici.

2. Insegnanti di lingua Italiana, latina, gro-
ca. storia e geografia llei Ginnasi superiori.

3. Insegnanti di lettere italiano e latine del

I.icci scientifici.

4. Insegnanli di lettere llaliano e storia degli
Istituti tecnici (corso superiore).

5. Insegnanti di lingun e lettere Italiano o

storia negli Istituti inagistrali (coráU bHQC•
riore).

Iingua straniera 1. Insegnanti di lingua straniera del Ginnasi• So di ruolo A.
2. Insegnanti di lingua e lelleralLifu SifüßÍCru

del I.icci scienli|lvl.

3. IIIS glULM1| fli |1112113 Sif3tlÍCfg ÖQgÎÍ ISlÎ(UÎË
tecnici (corso superiore).

Matematica 1. Insegnanti di matematica e flsica dei Licci Se forniti di laurea in male-

classici. Innlica oppure se riusci:1
idonei in un conenrso per
malematica o fluien nelle

scuolo luedic l>andito dopo
il 1W3.



25-11-1920 (VTT) - GAZZETTA UFFTCTALE DEL ItEGNO D'TTALTA - N. 223 4307

CATTEDRE
INSEONANTI

deg?Istikt! d'i tr::zione tecn'en Condt:toni

nol:e quali ð amn caso 11 panagg o
dello RR. EOLOÎ0 medio ammessi al passagglo

2. Insegnanti di matematica e flsica del Licel Se forniti di laurea in mate.
scicatillei. matica oppure no riusciti ido-

not m un concorso per ma-
tematica e fisica nello scuolo
medio bandito dopo il 1023.

3. Insegnanti di matematica o flsica degli Ist1· Id.
tuti tecnici (corso superiore).

Fisica 1. Insegnanti di matematica o flsica del Licci Se fornitt di lauren in fisten,
classiel. oppure se riusciti blonei in

un concorso per matemallea
e fisica nelle scuole medio
bandito dopo il 19;I3.

2. Insegnanti di matematica e ilsica del Lice! Id.
scientifici.

3. Insegnanti di matematica e flsica degli Istl· Id.
tuti tecnici (corso superiore).

Chimica generale ed esercita. Insegnanti di chimica degli Istituti tecnici
zioni (Sez. Agrimensura).

Costruzioni Insegnanti di costruzioni e disegno di costru-
zioni degli Istituti tecnici (Sez. Agrinien-
sura).

C) -- Scuole medie agrarte:

Lingua italiana, storia o geo- 1. Insegnanti di lingua italiana, latina e gre-
gralla ca, storia o geografla noi Ginnasi superiori.

2. Insegnanti di lettere italiane e latino noi
Licei classici e scientifici.

3. Insegnanti di lettere italiano e storia negli Se forniti di lauren in Icttere
Istituti tecnici (corso superiore), o abilitazione por lingua ita-

liana, storia e geografia con•

seguita in seguito a concor•
so-esame di StalO.

4. Insegnanti di lingna e lettere italiano o sto- Id.
ria negli Istituti magistrall.

Chimica generale, agraria o Insegnanti di chimica negli Istituti tecnici Se forniti dl laurea in chimi-
tecnologia e industrie agra- (Sez. Agrimensura)- ca o abilitazione in chimica
rie a conseguita in seguito a cou-

corso-esame di Stato.

Agraria, economia rurale con Insegnanti di agraria, computistoria rurnie,
nozion1 di estimo, legisla- estimo e tecnologia ruralo negli Istituti
zione rurale e contabilità tecnici.

Matematica applicata, agrimen- Insegnanti di topografla e disegno topografico
sura e disegno negli Istituti tecnici.
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II. - Passaggi dalle cattedre delle scuole d'istruzione tecnica a quelle delle scuole d'istruzione media.

CATTEDRE INSEONA N TI

delle Scuole medie nelle quan degl'Istituti e Scuole d'istruzione tecnica
Condizioni

è ammesso il passaggio ammessi al passagglo

i

A) - Licei classief :

Matematica e fisica 1. Insegnanti di matematica degli Istituti in- Se hanno anche laurea in fi-

dnstriali e degli Istituti commerciali. sica o hanno vinto un con-

corso-esame di Stato per ma-
tematica e fisica nelle scuole
medie.

2. Insegnanti di fisica degli Istituti industriali. Se hanno anche laurea in ma-

tematica o hanno vinto un

concorso-esame di Stato per
matematica e fisica nelle

scuole medie.

Scienze naturali, chimica e 1. Insegnanti di chimica degli Istituti indu- Se hanno il diploma di abili-

geografia. striali. tazione di scienze e chimica,
conseguito in seguito a con-

corso-esame di Stato nelle

scuole medie.

2. Insegnanti di scienze e merceologia degli Id.
Istituti enmmerciali.

B) - Ginnasi:

Matematica Insegnanti di matematica degli Istituti indu-
striali e commerciali.

Lingua straniera Insegnanti della stessa lingua straniera degli
Istituti industriali e commerciali.

C) -- Licei scientifici:

Matematica e fisica Come per i Licei classici.

Lingua e letteratura straniera Insegnanti della stessa lingua straniera degli
Istituti commerciali.

Scienze naturali, chimica e Come per i Licei classici.
geografia

D) - Istituti tecnici - Corso
superiore:

Lettere italiane e storia 1. Insegnanti di italiano, storia e geografia
degli Istituti industriali.

2. Insegnanti di italiano negli Istituti com- Se laureati in lettere.

merciali.

3. Insegnanti di italiano e storia delle Scuole Id.

agrarie medie.

Matematica e fisica Come per i Licei classici.

I ingua straniera Come per i Licei scientifici.

Chimica Insegnanti di chimica generale e analitica Se laureati in chimica.

degli Istituti industriali e insegnanti di chi-
mica generale delle Scuole agrarie medie.

Computisteria e ragioneria Insegnanti di ragioneria degli istituti com-

merciali.
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CAT TED RE INSEGNANT I

delle Scuole medie nelle tviali degl'Istituti e Scuole d'istruzione tecnica CMM

è ammesso il passaggio ammessi al passaggio

Istituzioni di diritto Insegnanti di materie giuridiche ed econo-

mlche degli Istituti commerciali.

Economia politica, scienza fi- Insegnanti di materie giuridiche ed economi-
nanziaria e statistica che <tegli Istituti commerciali.

Agraria, estimo e tecnologia Insegnanti di agraria, economia ryrale ed
rurale. estimo delle scuole medie agrarie.

Costruzioni e disegno di co- Insegnanti di costruzioni e topografla degli
struzioni Istituti industriali (Sez. Edile).

Topografia e disegno topogra- Insegnanti di matematica applicata, agrimen- Se laureati in ingegneria.
fico sura e disegno delle Scuole medie agrarie.

E) -- Istituti magistrali:

Lettere italiane e storia Come per gli Istituti tecnici.

Matematica e fisica Conie per i Licei classici.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per l« pubblica istruzione:
BELLUZZO.

i

Numero di pubblicazione 2285. Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le fi-
REGIO DECRETO 8 luglio 1929, n. 1611.

nanze;Contributo scolastico dovuto dal comune di Segno, per Abbiamo decretato e decretismo:l'anno 1928, in applicazione dell'art. 18 del R. decreto-legge
4 settembre 1925, n. 1722.

Articolo unico.

VITTORIO EMANUËLE III
PRit GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 18 ottobre 1927 che stabilisce le sedi
flei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 31 dicembre 1923,

n. 2996, e l'art. 18 del R. decreto-legge I settembre 1925,
n. 1722;
Veduti i commi 2°, 3° e 1° delPart. 2 del R. decreto-legge

31 marzo 1925, n. 360 ;
Veduto il R. decreto 8 gennaio 1928 per effetto del quale

l'amministrazione delle scuole elementari del comune di Se-
gno fu assunta dal Consiglio scolastico della Liguria a de-
correre dal giorno 1° dello stesso mese;
Veduto l'elenco delle scuole classificate e provvisorie le-

galmente istituite ed esistenti alla suindicata data del gior-
no 1° gennaio 1928 nel predetto Comune: elenco compilato
dal Regio provveditore agli vtmli di Genova ;

E' approvata la liquidazione del contributo che il comune
di Segno, della provincia di Savona, deve versare alla Regia
tesoreria dello Stato in applicazione dell'art. 18 del R. de·
creto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, il cui ammontare ri
mane stabilito, per l'anno 1928, nella somma di L. 1600 ri-
sultante dall'elenco annesso al presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Tlato a Roma, aMì R luglio 1920 - Anno VII

VITTORIO EMANEELE

nnLorzzo Moscox1.

Visto, il Guardastyilli: Rocco.
Registrato alla Corte de¡ cauti, adde 16 setteml>re 1929 - Annu VII
Atti del Governo, registra 28R. facilin 199. MANCINL
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ELENCO delle somme che i sottoindicall Comuni devono versare

nella 11. Tesorería dello Stato, fu applicazione dell'art. 18 del

11. decreto-ledde 4 selleutbre 1925, n. 1722, per l'anno 1928.

Contributo

d eNu ro a carleo di ciasun Comune

per ogni posto
COMUN I e pror orie toegatante

clawinenta In totale

I. - Provincia di SAVONA.

I Segno . 2 800 1, 000

Visto, d'ordine di Sua Maestá 11 Ile:

Il Ministro per le finan:e: Il Ministro per la pubblica istru:lone:
Mosco.NI. BELLUZZO.

DECRETO MINISTERIALE 9 agosto 1929.

R1conoscimento del Fascio di San Rocco=Larciano (Pistola)
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRDIO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTIIO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista Pistanza con la quale il segretario del Faseto di
San Rocco-Larciano (Pistoia), chiede che il Fascio stesso sia
riconosciuto ni sensi e per gli effetti della legge 14 giugno
1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta ;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di San Rocco-Larciano (Pistoia),
la capacitA di acquistare, possedere ed amministrare beni,
di ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di com-
piere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il cou-
seguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
"

Il presente decreto sarà registratillhiCÃrte del conti e
pubblicato no.lla Ga::ctia Ufßciale del Regno.

Iloma, addl 9 agosto 10'20 - Anno VII

Il Capo del Governo, Minigo per Finterno:
UCSSOLINI.

Il Ministro per le ßnanzo:
Mosco.or.

Ileglstrato alla Corte dei conti, addl 30 agosto 1929 - Anno VII
lleyis/ro n. 9 Finanze, JOUlio n. 192.

6083)

DECRETO MINISTERIALE 10 settembre 1929.

Scioglimento delle Amministrazioni della Congregazione di
carità, dell'Orlanotroûo maschile « Francesco Torti » e dell'Asilo
infantile di Bevagna.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PEli L'INTERNO

Ritenuta l'opportunità dello scioglimento delle Ammini-
strazioni della Congregazione di carità, dell'Orfanotrofio
masebile « Francesco Torti » e dell'Asilo infantile di Deva-
gna, allo scopo di agevolare le riforme necessarie per coordi-
nare l'azione delle istituzioni medesime agli interessi attuali
e durevoli della pubblica beneficenza;
Vista la proposta del prefetto di Perugia;
Visto il R. decreto 20 aprile 1923, n. 976;

Decreta:

Le Amministrazioni della Congregazione di enrità, del-
l'Orfanotrolio maschile « Francesco Torti » e dell'Asilo in-
fantile di Bevagna, sono sciolte.
La temporanea gestione dei detti enti è affidata, ai fini

del citato R. decreto 20 aprile 1923, n. 970, al dott. Giuseppe
Palmieri, con l'incarico di proporre, entro il 31 gennaio
1030, tutte le riforme che riterrà opportune nei riguardi de-
gli enti medesimi, per coordinarne l'azione agli interessi at·
tuuli e durevoli della beneficenza pubblica.
Il prefetto di Perugia è incaricato delPesecuzione del pre.

sente decreto.

Roma, addl 10 settembre 1929 - Anno VII

p. Il Ministro: BIANCIII.
(5083)

DECRETO MINISTERIALE 9 agosto 1929.
Riconoscimento della Federazione provinciale fascista di

Parma ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928,
n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario della Federazio-
ne provinciale fascista di Parma chiede che la Federazione
stessa sia riconosciuta ni sensi e per gli effetti della legge 14
giugno 1928-VI, u. 1310;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Styretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconoseinta alla Federazione provinciale fascista di
Parma la capacità di acquistare, possedere ed amministrare
beni, di ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e

di compio.re, in generale, tutti gli atti giuridici necessari
per il conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dalla Federazione predetta,

sono soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati
dallo Stato. I laseiti e le donazioni a suo favore sono esenti
da ogni specie di tasse sugli altari.
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Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Iteguo.

Roma, addl 9 agosto 1920 - Anno VII

Il Capo dcl Governo, Ministro per l'interno:
IUSSOLINI.

Il Ministro per le finanze:
MoscoNr.

Ilegistrato alla Corte del conti, addi 30 agosto 1929 - Anno Vil
IleUlstro n. O Finanze, foglio n. 193.

(5030)

DECRETO MINISTERIALE 12 settembre 1929.

Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana al signor
Mario Ranucci di Angelo.

IL CAPO DEL GOVETlXO
PRIMO MINISTllO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTEltNO

Ritrmito che il sig. Mario Sante Andrea Ranneci, nato a
Ferentillo il 2 febbraio 1891 da Angelo e da Lucia Pneci,
potrebbe rinequistare a norma dell'art. 9, n. 3, della legge
13 giugno 1912. n. 553, la cittadinanza italiana da lui per-
duta ni sensi dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre-

detto sig. Mario Sante Andrea Ranucci il riacquisto della
cittadinanza italiana;
Veduto il parere in data 7 settembre 1929 del Consiglio

di Stato (sezione prima) le eni considerazioni si intendono
riportate nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 010;

Decreta:

E' inihito al predetto sig. Mario Santo Andrea Ranucci
il rinequisto della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazectta Uffe-
ciale del Regno.

Roma, addl 12 settembre 1920 - Anno VII

p. 11 Capo del Governo, Ministro per l'interno:
DIANCIII.

(5037)

DECRETO MINISTERIALE 12 settembre 1929.
Inihizione di riscquisto della cittadinanza italiana alla si.

gnora Bian¿a Alassarani di Emanuele.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRI3IO MINISTRO SEGRETAllIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che la signora Rinnea Matible Clementina Ren-
.venuta Paolina 31assarani, nata a Ainntora il 9 dicembre
1891 da Emannele e da I)eltina GnAanheim, trovnsi in via di
riacquistare a norma dell'art. 9, n. 3, della legge 13 giugno
1912. n. 555. la cittadinanza italiana da lei perduta ai sensi
dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta;

Ritenuto cher gravi ragioni consigliano di inibire alla pre
detta signora Dianca Matilde Clementina Renvenuta. Pao-
lina 31assarani il riacquisto della cittadinanza italiana ;
Veduto il parere in data 7 settembre 1920 del Consiglio di

Stato (sezione prima) le cui considerazioni si intendono ri-
portate nel presente decreto:
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del

relativo regolamento approvato con 11. decreto 2 agosto 1912,
r.. 019;

Decreta:

E' inibito alla predetta signorn Dianen Matilde Clemen.
tina Benvenuta Paolina Massarani il riacquisto della citta-
dinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga::cita Uffl-
ciale del Regno.

Roma, addl 12 settembre 1920 - Anno VII

p. Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
Blacur.

(5098)

DECRETO MINISTERIALE 9 agosto 1929.

Iticonoscimento del Fascio di Forcoll (Pisa) al sensi o per gli
effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio dil
Foreoli (Pisa), chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto
ai sensi e per gli effetti della legae 11 giugno 10'IS-VI,
n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riennosciuta al Fascio di Forcoli (Pisa) la capacità di
acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere la-
seiti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in ge-
nerale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento
dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 9 agosto 1920 - Anne VII

ll Capo dci Governo, Ministro per l'interno:
Mussou.XI.

Il Ministro per le finanzc:
Mosco.XI.

Ilegistrato alla Corte del ennti, addl 30 agosto 1929 - Anno VII
Ilegistro n. 9 Finanac, Joylio n. 196.

(5032)
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DECRETO MINISTERIALE 9 agosto 1929.

Riconoscimento della Federazione provinciale fascista di
Avellino ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928,
n. 1310.

IL CAPO DEL GOVEltNO
PIllMO MINISTRO SEGIlETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario della Federa-
zione provinciale fascista di A.sellino chiede che la Federa-
zione stessa sia riconosciuta ai sensi e per gli effetti della
legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310 :

Vista la legge anzidetta ;
Rentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista ;

Decretano:

E' riconosciuta alla Federazione provinciale fascista di
Avellino la capacità di acquistare, possedere ed ammini-
strare beni, di ricevere lasciti e donazioni, di stare-in gin-
dizio e di compiere, in generale, tutti gli atti giuridici ne
cessari3 per il conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dalla Federazione predetta,

sono soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati
dallo Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti
da ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Tioma, addì 9 agosto 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo. Ministro per l'interno :

MussouNI.

11 Ministro per le ßnanze :

MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 30 agns/n 1929 - innn Vil
Registro n. 9 Finanze, foglio n. 195.

(5093)

DECRETO MINISTERIALE 9 agosto 1929.
Iticonoscimento del Fascio di Cascina (Pisa) ai sensi e per gli

effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PliBTO 3IINISTRO SEGRETARIO DI STATO

31INTSTRO PER L'INTERNO
ED

IL 3fINISTRO PEIt LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di
Cascina (Pisa), chiede che il Fascio stetsso sin riconosciuto
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VII,
n
.
1310 :
Vista la legge anzidetta ;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista:

Decrètano:

E' riconosciuta al Fascio di Cascina (Pisa), la capacità di
acquistare, possedere ed amministrare Leni, di ricevere la-
seiti e donazioni, di stare in giudizio el di compiere, in ge-
nerale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimerm
dei propri fini.

Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 9 agosto 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno :

MUSSOLINI.

I l 31inistro per le ßnanze :

MoscoNI.

IleUistrato alla Corte dei conti, addi 30 agoslo 1929 - Anno VII

Ilegistro n. 9 Finun:c, foglio n. 194.

(5094)

DECRETO MINISTERIALE 10 settembre 1929.

Nomina dei componenti del Consiglio di amministrazione
dell'Ente nazionale per le industrie turistiche.

Il MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Vista la legge 7 aprile 1921, n. 610, che istituisce PEnte
nazionale per le industrie turistiche;
Visto il R. decreto-legge 31 gennaio 1929, n. 187, recante

norme per il nuovo ordinamento dell'Ente predetto;
Visto il R. decreto 6 maggio 1929, n. 881, che approva lo

statuto delPEnte predetto:

Decreta :

Art. 1.

Sono chiamati a far parte del Consiglio di amministra-
zione dell'Ente nazionale per le industrie turistiche, per il
triennio 1929-1931, i seguenti signori:

1° Lojacono gr. uff. dott. Vincenzo, Regio ministro ple-
nipotenziatio, in rappresentanza del Ministero degli affari
esteri;

2° Mattei cav. dott. Nicola, vice prefetto, in rappre-
sentanza del Ministero dell'interno:

3° Pugliesi gr. uff. dott. Carlo, consigliere della Corte
dei conti, in rappresentanza del Ministero delle finanze ;

4° Molfese comm. dott. Manlio, capo dell'Ufficio avia-
zione civile e traffico nereo, in rappresentanza del Ministero
dell'aeronautica ;

5° Parpagliolo gr. uff. dott. Luigi, direttore capo divi-
sione, in rappresentanza del Ministero della pubblica istru-
zione ;

6° Clerici gr. uff. ing. Enrico, ispettore generale, in rap-
presentanza del Ministero delPeconomia nazionale;

7° Falcone gr. uff. dott. Gustavo, capo servizio delle
Ferrovie dello Stato, in rappresentanza del Ministero delle
comunicazioni;

8° Lantini on. dott. Ferruccio, deputato al Parlamento,
in rappresentanza della Confederazione nazionale fascista
dei commercianti;

9° Pala on. Giovanni, deputato al Parlamento, in rap-
presentanza della Confederazione nazionale fascista imprese
trasporti marittimi e aerei;

10° Marchi on. rag. Corrado, deputato al Parlamento,
in rappresentanza della Confederazione nazionale fascista
dei trasporti terrestri e della navigazione interna;
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11° Nesi comm. dott. Adolfo, in rappresentanza della
Confederazione generale fascista bancaria;

12° Pinclietti cav. uti. Cesare, in rappresentanza della
Federazione nazionale fascista alberghi e turismo.

Art. 2.

Sono chiamati a far parte del Collegio dei revisori per la

durata di un anno i signori:
1° comni. avv. Sarti Ercole,
2° comm. dott. Troise Guido,
3° comm. dott. Piazzoni Alessandro,

in qualità di effettivi;
4° cav. dott. Bertini Salussè,
5° dott. Lubrano Enrico,

in qualità di supplenti.

b) alle figlie di mutilati o di invalidi di guerra;
c) alle flglie di decorati al valore.

A parità di condizioni o di titoli sarà data la preferenza all'a-
spirante di maggiore età.

La Commissione giudicatrice del concorso, dopo formata la gra-
duatoria di tutte le concorrenti in ordine di merito, comunicherà
il risultato con lettera raccomandata ai firmatari delle domande.

Contro i risultati del concorso è ammesso ricorso soltanto alla
Giunta per l'istruzione media nel termine di giorni sette dal rice-
vimento delle singole comunicazioni.

I posti saranno conferiti secondo l'ordine della graduatoria.
Decadono da ogni diritto al posto gratuito coloro che ricevuta la

comunicazione lasciano trascorrere un mese senza entrare in con-
Vitto.

Le alunne beneficiarie di posto gratuito sono tenute al paga-
mento delle tasse e delle quote accessorie, poichè la gratuità del
posto dà diritto all'esenzione dal pagamento della sola retta an-
nuale.

La concessione del posto è subordinata a tutte le norme del
regolamento dei Reali educandati.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. Napoli, addi 10 settembre 1929 - Anno VII

Roma, addì 10 settembre 1929 - Anno VII Il presidente dei consiglio direttivo:
PRINCIPE DI PETTORANELLo VINCENZO CARACCIOLO.

I l Ministro : MARTICLLI
. (5099)

(5084)

c0NCORSI DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso per titoli a tre posti gratuiti
nei convitti del Iteali educandati femminili di Napoli.

E' aperto il concorso per titoli a tre posti gratuiti nei convitti
dei Reali educandati femminili di Napoli, per flglie di maestri ele-
mentari, da conferirsi a giovanette che siano cittadine italiane, che
abbiano compiuto il 6 anno di età e non superato il 12° anno a
tutto il 30 settembre 1929.

Dal requisito del limite di età sono dispensate le giovanette che
siano convittrici dei Reali educandati o di altro convitto, conser-

vatorio, od educatorio femminile ove si eseguono i medesimi corsi
di studi esistenti negli istituti dei Heali educandati e si abbiano
sicure e buone informazioni sulla loro condotta precedente.

Per l'ammissione al concorso il padre o chi ne fa le veci dovrà
presentare domanda in carta semplice al presidente dei Reali edu-
caudati femminili di Napoli, piazza Miracoli, 37, nel termine di un
mese dalla data di pubblicazione del presente bando corredata dai
seguenti documenti:

16 copia dell'atto di nascita dell'aspirante al posto gratuito;
26 certificato di rivaccinazione o di sofferto vaiuolo;
36 certificato di sana e robusta costituzione fisica;
4° certificato di buona condotta;
Go certificato degli studi compiuti, se l'aspirante li abbia già

iniziati;
6° atto di notorietà o dichiarazione del podestà da cui risulti

lo stato civile ed economico della famiglia ed il numero ed età delle
persone della stessa;

76 certificato dell'agente delle tasse che attesti se e quali impo-
ste siano pagate dall'aspirante o dai suoi genitori;

80 atti e documenti comprovanti che uno dei genitori dell'aspi-
rante è maestro elementare;

96 tutti gli altri titoli relativi alla carriera didattica dei geni-
tori e le eventuali benemerenze.

Se l'aspirante è orfana del padre o della madre deve presentare
l'atto di morte, se orfana di entrambi i genitori l'atto di nomina
del tutore.
Tutti i documenti sopraindicati debbono essere presentati in

forma legale entro il termine stabilito dal presente avviso.
Nella formazione della graduatoria sarà data la preferenza:
a) alle orfane di padre morto in guerra o per ragione della

guerra;

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO

Cessazione di notaio dall'esercizio.

A norma dell'art. 37 della legge notarile si rende di pubblica
ragione che con decreto Ministeriale il llegio notaro sig. Giuseppe
Tausch di Brunico (provincia di Bolzano) e stato dispensato dall'uf-
fleio per limite di etù con effetto dal 2 settembre 1929-VII.

5086)

MINISTERO DELLE FINAN3E
DIREXIONE GFNERALE DEI TESORO DIV I PORTAFOGLin

N. 199.

Media dei cambi e delle rendite

del 23 settembre 1929 - Anno Vil

Francia 74.80 Itelgrado 33.6õ
Svizzera 368.40 Budapest Pengo) 3.34

Londra 92.636 Albania (Franco oro) 366 -
Olanda 7.667 Norvegia 5.09
Spagna 282.45 Russia (Cervonetz) 98 -

Belgio . 2.656 Svezia 5.12
Iterlino (Marco oro) 4.552 Polonia (Sloty 214.25
Vienna (Schillinge) 2.689 Danimarca 5.09
Praga 56.61

Romania 11.35 Mendita 3 50 % 67.70

\Oro 18.20 Rendita 3.50% (1900 62.50
Peso Argentino/Carla 8 --- Rendita 3 % Iordo 41 -
New York 19.105 Consolidato é y 18.625

,

Dollaro Canadese 18.92 ObbHgazioni VenezL
'

Oro 368.64 3.50 % 71.75
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BANCA
Capitais nominalo L 600. 000, 000

Situspriorme SI 31

i V H .
N 7. is.

I sen I -itu..ziurie
al $1 agosto 19211

illflini t vil tr@)

I
A-rrrvo.

Gro in cassa
.

. . . . .
L 5,150,802,208.82 + 837

Altre Vultile MU"PO:

cresalti su i estero.
. . . . .

. . . .
L 3,432,057,213.00 .+ 57,131

iluuni del Leeuru di Statt estert e biglietti di Banche estere • I,53S,000,032.07 '

t 51

4, 070, 726, R45. 10 + 57, 182

Tilserva totale . . .
L 10,l30,610.113.08 ‡ 58,010

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato . . .
. • 1,824,001,063.20 -

Gassa
.

.
. . . . . .

• 240,402,801.82+ 18,050

Portafogito su piazze itnilane
. . .

.
•

' 3,843,302,078.10 '+ 112,014

Erletu ricevuti poi l'tnrasso . . . . . . . . . • 7,208,116.81 :‡ 1,802

su titoli <tello Stato. titoll garantiti dallo Stato

Anticipuzioni
\ e cartelle fomilarle

. . . .
.

L 1,558,143,610.30 7,000

i su acte e bozzoll . .
• 554,448.80 - 37

1,558,608,065.10 - 8,036

ritoli deno stato e garantiti dallo Stato di proprietà della llanca
,

. . .
L 1,061,005,730.34 + 1,072

Conu correnti nitivi nel flegno:

prorogati pagamenti alle stanze di compensazione . .
L 81,652,841.00 - 47,405

attri . . .
• 08, 370, 704.77 i- 13, 502

180,023,630.37 - 33,003

Credito di Interesst per conto dell'Istituto di 11quidaziont . .
. L 455,858,632.06 -

Azionisti a saldu azioni 200,000,000 -

1mmot)Ill per gli utitci a 150,705,800.40 = 1,022

istituto <ti Itaidaztoni s 807,522,382.42 -

t'artite varte:

Vondo di dotazione del Credito fondlarto . .
L 30,000,003 -

Impiego della riserva straordinaria
.

• 32,485,00) -

Imµiego della riserva spectale azionist! • 52,8ß3,437.20
impiego fondo pensioni . . .

• 10),487,573 -

Debitori diversi
. . . . .

• I,001,870,377.08 ‡ 157,655
1,307,717,387.88 + 157,655

Spese . . . . . . L. 127,323,381.74 r 0,030

L. 22,075,820,270.37 -

Depostti in titoll e valort divers! . . . .
. 20,081,083,000.84 ‡ 580,760

L 48,757,780,340.21

Partite ammerttzzate nel passati esercizi . . 180,470,153.03 - 205

TOTALE GENEnat.E
.

L 48, 038, 250, 403.84 : 896, 005

Saggio normale dello sconto 7 per cento (dal 14 marzo 1920)

Il direttore generale: Azzourt.

(2945)
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D'ITALIA
. Versa to L. 300.000.003

agosto 1929 (Vit)

DIVV Hi•.N7.k
con in •Itilartutte
d 20 aguab3 4929

mfRitnis di dre'

PASSIVO.

Circolazione det biglietti . . . . . L- 16,701,125,850 -- 4- 181,130
Vagtus carnbaari e assegni della Banca

.
.

• 405,793,363.12 -- 70,040
Deposni ul conto currente truttirero

. . .
• 1,226.200,070.58 -- 215,574

Conto corrente del lleglo Lesoro . .
. a 300,000,000 -

-

L- 18,033,185,283.70 -- 110,481

Capuale . . . L. 500,000,000 -

414,98 di rtspetto , a 100,030,000 - -

Riserva straordinaria a 32,500,003 -
Gunu correnti passivi . .

. • 22,333,745.00 + 3,068
corno corrente del Reglo tesoro, vincolato

. . . . a 1,001,531,844.05 E 303,435
Conto corrente del Regio tesoro (accantonamento per pagamento interessi all'Isti-
tuto di liquidazioni) .

. . . . . . . . . . .
. • 220,000,000 -- 4- 20,000

Partite varle:

Itiserva speciale aziontsti
.

.
L. 50,081,136.04

Fondn speciale azlonisti mvestito in immobill per gli uffici • 40,000,000 -
Creditori diversi • 1.102,071,421.54 -- 031

1,208,952,558.48 -- gag

Rendite
. . .

. . .
.

. .
. L· 354,325,837.28 ‡ 10,&t6

Uttti netti dell'esercizio precedente L.

L. 22,075,829,270.37 -

Depositanti
• 20,681,960,000.84 ‡ 580,706

L. 48,757,780,340.21
Partite ananiortizzate not passati esercizt a 18 ,470,150.G3 - 205

TOTALE GENERALE L. 48,038,250.403.84 4- 806,095

Rapporto della riserva al dobiti da coprire 54.37 %.

p. Li ragioniere generale RIPETTI.
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MINISTEllO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEI DEBITO PUBBl lo

Refl2/tc/le Outestazione. la Pubblicazione. (Elenco n. 11)

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico.
Vennero intestate e vmcolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle ivl risultanti le vere Indicazioni dei titolari delle rendite et esse.

umero Ammontare
Debito di della [NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIEICA

teorizione rendita annua

1 2 3

Cone. 5% 208618 365 -- Guadagni Ferdinando e. Carlo di Giuseppe, Guadagni Ferdinando e Carlo di Giuseppe,
, 208619 1000 - ininori, dom. in Arezzo e flgli nascituri minori, dom. in Arezzo e figli nascituri

dallo stesso Guadagni Giuseppe e Mari Pia dallo stesso Guadagni Giuseppe e Mor¿ Pia

fu Francesco sotto la tutela di Gabrielli Ce- fu Francesco sotto la tutela di Gabbrielli
lestino fu Federico dom. a Subbiano (Arez- Celestino fu Federico, dom. a Subbiano (A-

zo). La prima rendita é con usufrutto a rezzo). La prima rendita è con usufrutto a

Mar¿ Isolina fu Francesco nei Gabrielli, XIori Maria-Anna-Isofina fu Francesco nei

dom. a Subbiano Arezzo). Gaþi>rfelli, dom, a Subbiano (Arezzo).

3.50 % 157382 77 - Bruno Mariella di Paolo inoglie di Enrico Bruno Maria di Francesco-Paolo, moglie ecc.

Barra, dom. a Potenza. corne contro.

Cons. 5% 152951 210 - Correale Maria-Grazia di Vincenzo, minore Correale Grazia-Maria di Vincenzo, minore

sotto la p. p. del padre, dom, a Casalvelino ecc. come contro.

(Salerno).

4 482196 435 - Moschetti Volumnia fu Giuseppe, ved. di Sta- Moschetti Volumnia fu Giuseppe ved. di Sta-
gno di Quintano Pietro, dom. a Messina. gno di Quintana Giuseppe, dom. a Messina.

• 227110 125 - , Cappuccio Speranza fu Domenicantonio, mo- Cappuccio Maria-Speranza fu Domenicanto-

glie di Crecco Michele, dom. a Mirabella nio, moglie ecc. come contro, vincolata.
Eclano (Avellino), vincolata.

Buono Tesoro 484 Cap. 2000 -- Reggiani Cadira fu Pietro minore sotto la tu- Reggiani Gem.ma-Cadora fu Pietro, minore
noven ale tela di Avanzini Fortunato tu Alberto. ecc. come contro.

A termini dell art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911. n. 298, si diffida

chiunque possa avervi luteresse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-

tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

floma, 14 settembre 1929 - Anno VII. p. Il direttore generate. BRUNI

Hossi ENRICO, gerente Roma - istituto Poligrafico dello Stato G C.


